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RELAZIONE

Nella nuova consapevolezza che bisogna curare la persona con la malattia e non soltanto la malattia, la presente proposta di legge vuole essere uno strumento di sostegno per l’aspetto psicologico dei pazienti sottoposti a trattamenti terapeutici nella cura oncologica.

Ogni giorno in Italia si scoprono 1.000 nuovi casi di cancro. Le cifre presentate dall'Associazione italiana registri tumori (AIRTUM) fotografano una malattia socialmente importante.


I trattamenti antitumorali, quali la chemioterapia e la radioterapia, possono avere come effetto collaterale la caduta dei capelli, che nel linguaggio scientifico prende il nome di alopecia.


La caduta dei capelli interferisce con la propria individualità e personalità, poichè induce un cambiamento dell’immagine corporea e del concetto che la persona ha di sé.


Gli effetti psicologici negativi correlati alla caduta dei capelli interessano tutti i malati di cancro, a prescindere dal sesso e dalla età, ma è evidente che a risentirne di più sono soprattutto le donne e i giovani. Per i bambini, la caduta dei capelli può inibire l’interazione con l’ambiente, falsando in tal modo lo sviluppo della propria immagine e dell’autostima.


Nelle donne l’impatto è forte perché i capelli sono simbolo di femminilità, e anche per una persona non più giovane avere la testa in ordine è molto importante. 


Gli aspetti psicologici dalla perdita dei capelli portano a dei pensieri che interferendo profondamente con la vita di relazione riducono le uscite e i contatti interpersonali e condizionano l’umore dei pazienti.


Se quasi sempre la perdita dei capelli, suscita emotivi comuni e condivisi, le reazioni comportamentali tuttavia cambiano e possono essere molto diverse, a seconda della personalità e dell’ambiente in cui si vive.


Una prima possibilità e chiudersi in se stessi e l’allontanamento dai momenti sociali. 


La parrucca dà continuità alla propria immagine corporea, conferisce spesso sicurezza personale. Questo accorgimento apparentemente semplice di attenzione agli aspetti emotivi della persona e di aiuto nell’affrontare le difficoltà, è in realtà importante perché permette l’avvio di un processo di adattamento fortemente funzionale, che facilita il ruolo attivo del paziente nella cura e lotta contro la sua malattia.


Solo alcune Regioni hanno adottato degli aiuti, con delle vere e proprie direttive regionali in favore dei soggetti affetti da alopecia da cancro o tumore come si vuol dire, accompagnando il cittadino all’acquisto controllato di ausili (parrucche ecc.) utili per una migliore vita di relazione.

E’ difficile avere un dato attendibile su quante persone – bambine, adolescenti e donne ivi residenti –   ogni anno in Puglia necessitino dell’acquisto di una parrucca, a causa di alopecia provocata da radioterapia. Raggruppando informazioni frammentarie da quanti operano nel settore, è ipotizzabile individuare all’incirca 2000 soggetti. Il costo di una parrucca è molto variabile, a seconda dei tipi, organica – inorganica, e dei vari modelli. La somma di € 300,00 potrebbe essere adeguata, quale contributo massimo per l’acquisto di una parrucca, per uno stanziamento totale annuo, da parte della Regione di € 600.000,00. 

Il contributo suddetto sarà erogato dalle Aziende sanitarie di residenza dei pazienti, a seguito di presentazione di certificato medico attestante il trattamento medico a cui sono sottoposti.
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Articolo 1

(Riconoscimento dello stato patologico)
1. La Regione Puglia riconosce lo stato patologico della perdita dei capelli (alopecia) in conseguenza di trattamenti chemioterapici.

Articolo 2

(Contributo economico)
1. Ogni paziente oncologico residente in Puglia, affetto da alopecia a seguito di chemioterapia ha diritto ad ottenere dalla ASL territoriale di riferimento un contributo di euro 300,00 per l’acquisto di una parrucca.

Articolo 3

(Attuazione dell’articolo 2)
1. La richiesta del contributo di cui al comma 1 è formulata sulla base di documentazione medica. Con propria deliberazione, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale stabilisce le modalità di richiesta e di erogazione del contributo.

Articolo 4

(“Banca dei capelli - Costituzione”)

1. Per due anni e in via sperimentale, è promosso il progetto “Banca dei capelli” con la funzione di radicare la cultura della donazione, così da sopperire al contributo economico previsto dall’articolo 2 

1. La “Banca dei capelli” è costituita dalle ASL pugliesi, preferibilmente con la collaborazione dei Comuni, attraverso la sottoscrizione di apposite convenzioni con imprese di produzione o distribuzione di parrucche, che accettino la donazione di ciocche di capelli in cambio della fornitura gratuita di parrucche.

Articolo 5

(Attuazione dell’articolo 4)
1. Con lo stesso regolamento previsto dall’articolo 3, la Giunta regionale provvede ad adottare norme attuative per la sperimentazione del progetto previsto dagli articoli 3 e 4.

2. Le disposizioni emanate in esecuzione di quanto previsto dal precedente comma 1, determinano inoltre l’indicazione dei criteri e del procedimento di verifica sulla fattibilità al termine della sperimentazione.
Art. 6

(Clausola valutativa)

1. La Giunta regionale, a partire dal secondo anno dall'entrata in vigore della presente legge, sulla base dei dati raccolti e delle elaborazioni predisposte dalle Asl territoriali, presenta annualmente al Consiglio una relazione dalla quale emergano lo stato di attuazione della legge e i risultati degli interventi effettuati. 

Art. 7

(Norma finanziaria)
1. Per le finalità previste dalla presente legge, nell’ambito della Missione 13, Programma 7, titolo 1, è assegnata la dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2016, in termini di competenza e cassa, di € 600.000, con prelevamento del predetto importo dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento delle leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio Missione 20, programma 3, titolo 1.

2. Per gli esercizi successivi al 2016, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge si fa fronte nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli) nonché dall'articolo 38 del decreto legislativo n. 118 del 2011. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
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